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La ‘naturalezza’ di un sistema può essere definita 
come inversamente proporzionale alla ricezione di 
energia utile al mantenimento delle condizioni del 
sistema stesso. Più ci si allontana da una condizione 
ad energia zero più il sistema diventa artificiale.
I processi e le attività umane invadono il territorio 
nascondendo spesso le sue profonde alterazioni, 
rendendo percepibile al contrario una irreale 
naturalità.

The 'naturalness' of a system can be defined as inversely 
proportional to the reception of energy that is useful to 
maintain the conditions of the system itself. The further you 
move away from a zero energy condition the more artificial 
the system becomes. Human processes and activities invade 
the territory, hiding the profound landscape alterations, both 
perceptible and not, whose vision, for an enchanted observer, 
can instead transfigure an almost total naturalness.
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“In questo modo, la modernità europea che guarda 

alla ‘natura’ come ad un oggetto, l’ha lacerata in 

due modi incompatibili: da un lato c’è quello che i 

nostri sensi ci rivelano (le paysage), dall’altro lato 

c’è quello che si impara dalle scienze (la véritè). E’ 

per la precisione questa crepa / divisione che oggi 

prevale nella contraddittoria ambivalenza della 

parola paysage” (Berque, A., 2008). Questa verità, 

seppur nascosta, è l’anima del paesaggio agricolo. 

Quello rurale è solo uno dei tanti territori che oggi 

scavalcano il concetto di naturale. Forse per la sua 

storia, forse per la sua diffusione possiamo definirlo 

come il più ambiguo dei paesaggi e, dunque, come il 

più intimamente artificiale.

‘’Mai come oggi, quando con un solo tocco di dita 

possiamo controllare l’immagine del mondo intero, 

serve ricordare l’uomo che quell’immagine ha 

contribuito a creare’’ (Guglieri, F., 2020). La 

‘naturalezza’ di un sistema può essere definita come 

inversamente proporzionale alla ricezione di energia 

utile al mantenimento delle condizioni del sistema 

stesso. Più ci si allontana da una condizione ad 

energia zero più il sistema diventa artificiale. Quello 

della pianura di Ferrara è un paesaggio che si 

presenta in costante equilibrio ma che nasconde 

profonde alterazioni che l’uomo ha storicamente 

apportato col fine di mantenerlo tale. Il paesaggio 

agricolo è un sistema complesso che esterna solo 

Il paesaggio agricolo è un sistema complesso 
che esterna solo parzialmente i rapporti con gli 
elementi antropici che silenziosamente lo plasmano: 
i sistemi di gestione delle acque, gli impianti di 
produzione agricola e quelli di stoccaggio nonché 
le sonde di monitoraggio dei terreni. Questo 
articolo sottolinea come il territorio rurale sia, 
nel suo intimo, profondamente artificiale e come 
la sovrapposizione delle sue componenti generi 
paesaggi complessi e stratificati. La riconsiderazione 
e trasformazione degli ambiti agricoli assumerà 
sempre più importanza poiché dettata da necessità 
legate ai fabbisogni crescenti della specie umana. 
Occorre quindi assumere consapevolezza rispetto 
alla complessità del paesaggio e alle relazioni che 
insistono sul territorio al fine di poterlo comprendere, 
gestire e, soprattutto, progettare.

The agricultural landscape is a 
complex system that only partially 
expresses relations with the anthropic 
elements that silently shape it: water 
management systems, agricultural 
production and storage systems as 
well as soil monitoring. This article 
emphasizes the artificiality of the rural 
territory and how the overlapping of 
its components generates complex 
and stratified landscapes. The 
reconsideration and transformation 
of agricultural areas will become 
increasingly important as dictated by 
human growing needs. It is necessary 
to be aware of the complexity of the 
landscape and of the relationships that 
insist on the territory in order to be able 
to understand, manage and, above all, 
design them.

"In this way, European 
modernity that looks at 
'nature' as an object has 
ripped in half: on one hand 
there is what our senses 
reveal to us (the paysage), on 
the other hand there is what 
you learn from science (la 
véritè). It is precisely this crack 
that today prevails in the 
contradictory ambivalence of 
the word -paysage- "(Berque, 
A., 2008). Perhaps due to its 
history or its diffusion we can 
define the agrarian landscape 
as the most ambiguous and 
most intimately artificial 
one. The 'naturalness' of a 
system can be defined as 
inversely proportional to the 

reception of energy useful 
to maintain the system 
itself. The Ferrara plain is 
a landscape that presents 
itself as it were in constant 
balance, when it actually 
hides profound alterations 
historically made by man 
with the aim of seeking 
that same balance. ‘’The 
landscape is not simply the 
world we are looking at, it is a 
construction, a composition of 
that world '(Corner, J., 2003), 
the landscape is therefore 
not only what is primarily 
perceived by the viewer but 
is an articulated composition 
of heterogeneous elements. 
To every anthropic process 

and, therefore, deeply 
artificial. Being the landscape 
a mutualistic system made of 
elements that interact among 
themselves, we can define the 
infrastructure as a necessary 
condition for the operation 
of the system itself, therefore 
the landscape is an element 
capable of keeping itself in 
balance. Human processes 
and activities invade the 
territory hiding the profound 
alterations, perceptible or not, 
that bring to the landscape 
whose vision, for a enchanted 
observer, he can instead 
transfigure an almost total 
naturalness. Agriculture is 
perhaps the first example 

corresponds a system capable 
of triggering and supporting 
it: in case of agricultural 
activities the trigger is 
historically represented by soil 
fertility and water availability. 
The Ferrara area ‘’ now 
dominated, indeed, by the new 
forms that the development 
of irrigation works requires 
"(Sereni, E., 1961) is a hybrid 
landscape, far from the 
possible self-sustenance 
of current environmental 
conditions. Water 
management is a mandatory 
and constant process. The 
landscape we perceive is 
such because it is managed, 
governed, extremely designed 

of a sign made by man on 
the landscape. The future 
scenario linked to agriculture 
and rural landscapes requires 
a total understanding of 
infrastructure stratifications 
that guarantee its functioning. 
We must gain awareness 
of the complexity of 
the landscape and the 
relationships that insist 
on territory in order to 
understand, manage and, 
above all, design it. The 
division between natural and 
anthropic loses value until 
zero, in response to the need 
of recognize the landscape 
system in its deepest sense.
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parzialmente i rapporti con gli elementi antropici che 

silenziosamente lo plasmano: i sistemi di gestione 

delle acque, gli impianti di produzione agricola e 

quelli di stoccaggio nonché le sonde di monitoraggio 

dei terreni. Il territorio rurale è, nel suo intimo, 

profondamente artificiale e la sovrapposizione delle 

sue componenti genera paesaggi complessi e 

stratificati. ‘’Il paesaggio non è semplicemente il 

mondo che vediamo, è una costruzione, una 

composizione di quel mondo‘’ (Corner, J., 2003), il 

paesaggio non è quindi solo ciò che viene percepito 

primariamente dallo spettatore ma è una 

composizione articolata di elementi eterogenei tra 

loro. Se osservato dall’alto, in maniera zenitale, 

l’impronta dell’intervento antropico è 

immediatamente chiara, a partire dalla pianificazione 

e suddivisione rigorosa delle proprietà, arrivando poi 

alla rete di gestione idrica, agli impianti di 

stoccaggio, a quelli di ricovero. La distanza che 

spesso intercorre tra la percezione e la realtà di un 

paesaggio è notevole, difficile da colmare se non 

attraverso un’attenta e minuziosa analisi. Il 

naturalista, esploratore, geografo e botanico tedesco 

A. V. Humbolt si rivolgerebbe a noi introducendo la 

‘naturgemälde’, un termine tedesco ineffabile al quale 

possiamo avvicinarci affermando che rappresenta la 

‘’descrizione della natura, implicando tuttavia anche 

un senso di unità e interezza’’ (Wulf, A., 2017). Saper 

riconoscere i caratteri fondanti e fondamentali del 

paesaggio implica una profonda conoscenza (estetica, 

tecnica, scientifica) degli ambiti coinvolti. L’attività 

prevalente del paesaggio rurale, l’agricoltura, ricopre 

il 44% dei suoli italiani (ISPRA, 2014) ma 

difficilmente è percepita nella sua interezza, nella sua 

unità. Ad ogni processo antropico corrisponde un 

sistema capace di innescarlo e sostenerlo, nel caso 

delle attività agricole l’innesco è storicamente 

rappresentato dalla fertilità dei suoli e dalla 

disponibilità d’acqua. In età contemporanea la nostra 

specie è stata capace di ovviare a tali prerequisiti 

sfruttando la chimica per apportare nutrienti e la 

tecnologia per drenare e irrigare il suolo. Il territorio 
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ferrarese ‘’ormai dominato, appunto, dalle nuove 

forme che lo sviluppo delle opere irrigue gl’impone’’ 

(Sereni, E., 1961) è un paesaggio ibrido, lontano dal 

possibile auto sostentamento delle condizioni 

ambientali attuali. La gestione delle acque è un 

processo obbligatorio e costante in quanto la bonifica 

degli anni XVIII ha cambiato sostanzialmente 

l’equilibrio naturale esistente tra terra e acqua col 

fine di estendere la superficie agricola produttiva. Il 

paesaggio che percepiamo è tale poiché gestito, 

governato, estremamente progettato e, quindi, 

profondamente artificiale. L’infrastruttura necessaria 

a garantire il funzionamento del sistema agricolo è 

distribuita su tutto il territorio e si presenta sotto 

svariate forme e processi. Il Consorzio di Bonifica 

della Pianura di Ferrara gestisce 94 unità di 

drenaggio, fra le 12.000 e le 13.000 chiaviche per il 

controllo irriguo, 168 idrovore, 810 chilometri di 

canali irrigui, 344 chilometri di scolo e 2.972 

chilometri ad uso promiscuo. La rete infrastrutturale 

copre ogni ettaro della tabula rasa agricola, i cui 

processi di produzione plasmano il paesaggio agendo 

su una scala che supera gli ambiti visivamente 

percepiti. Questa stratificazione dei sistemi inerenti il 

paesaggio è il risultato degli sviluppi storici e 

tecnologici che lo hanno trasformato in maniera 

sempre più profonda a partire dal XVIII secolo. Dal IX 

al XV secolo gli strumenti agricoli rimasero 

sostanzialmente invariati. Nel corso dei secoli XVIII e 

XIX esplose l'innovazione agricola: le migliorie 

dell’aratro, l’invenzione della seminatrice, la raccolta 

meccanizzata. Nel corso del XX secolo, le macchine a 

benzina iniziarono a sostituire le tradizionali 

attrezzature trainate da cavalli e ciò, combinato con i 

progressi nella tecnologia dei fertilizzanti e dei 

pesticidi, ha permesso al settore agricolo di fare un 

altro passo avanti in termini sia qualitativi che 

quantitativi. Oggi ulteriori innovazioni legate 

all’agricoltura di precisione, all’automazione dei 

processi produttivi, all’analisi satellitare dei terreni 

spingono il paesaggio rurale verso crescenti necessità 

infrastrutturali. Il termine infrastruttura deriva 
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dall’ingegneria civile francese, afferente al campo 

della progettazione di opere pubbliche ed ‘è inteso 

come il mezzo per garantire la stabilità economica e 

sociale di un Paese. La sua concretizzazione si lega a 

realizzazioni di gallerie, ponti e metropolitane. La 

parola ‘infra’ nel gergo latino significa ‘dal basso’, 

mentre ‘struttura’ da ‘struere’ significa costruire. 

Essendo il paesaggio un sistema mutualistico 

composto da elementi che interagiscono tra loro, 

possiamo definire l’infrastruttura come la condizione 

necessaria al funzionamento del sistema stesso, 

quindi come quell’elemento capace di mantenerlo in 

equilibrio. I processi e le attività umane invadono il 

territorio nascondendo spesso le sue profonde 

alterazioni, rendendo percepibile al contrario una 

irreale naturalità. L’agricoltura è forse il primo 

esempio di un segno apportato al paesaggio da parte 

dell’uomo, essa richiede un sotto-sistema, 

un’infrastruttura per poter trarre vantaggio dalle 

risorse presenti nel suolo. ‘’Per secoli l'uomo ha 

colonizzato il territorio attraverso l'agricoltura, 

creando sistemi di irrigazione e piantando colture 

secondo le leggi della geometria del campo. [...] Ogni 

coltura produce una trama e un colore sul territorio. 

Sul terreno montuoso, i pendii sono stati convertiti in 

elementi finiti dalla costruzione di terrazze. Nei climi 

aggressivi, le serre possono essere utilizzate per 

superare le condizioni specifiche del luogo, creando 

costruzioni leggere che contengono microclimi 

importati da altre latitudini. L'agricoltura viene 

industrializzata. Il paesaggio viene urbanizzato. Lo 

spettacolo della natura e quello della città sono ora 

comparabili’’ (ACTAR, 2003). L’atto di zollare un 

terreno per renderlo coltivabile o cambiarne il 

deflusso idrico per facilitare l’approvvigionamento per 

le colture sono già prime, seppur lievi e discrete, 

modificazioni dello stato iniziale del territorio e del 

paesaggio rurale. Le infrastrutture sorreggono il 

sistema agricolo, sono fonte di sostentamento per 

questi ecosistemi, che potremmo definire produttivi, e 

sono formate da dispositivi le più delle volte invisibili 

ma che assolvono a processi fondamentali, necessari 

per il suo corretto e perpetuo funzionamento. Nel 

XVIII secolo solo il 7% della superficie terrestre 

veniva utilizzato per l'agricoltura, oggi tale 

percentuale ammonta al 40%. Il mondo avrà bisogno 

di produrre più cibo, pur conservando le risorse 

limitate che abbiamo a disposizione tra cui il suolo. 

Lo scenario futuro legato all’agricoltura e ai paesaggi 

rurali richiede una totale comprensione delle 

stratificazioni infrastrutturali che ne garantiscono il 

funzionamento. Occorre assumere consapevolezza 

rispetto alla complessità del paesaggio e alle relazioni 

che insistono sul territorio al fine di poterlo 

comprendere, gestire e, soprattutto, progettare. 

‘’Quindi, la cosa più importante è accettare 

egualmente i due modi di pensiero che insistono nella 

nostra cultura’’ (Girot, C., 2012). La suddivisione tra 

naturale e antropico perde di valore, si azzera, di 

fronte alla necessità di dover riconoscere il sistema 

paesaggio per intero, nella sua accezione più ampia.
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